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Q ono riprese, dopo la pausa estiva, le nrzia-
tJ tive dell'Associ azione Ex Alunni liceo clas-
sico Racchetti con la conferenza delTa prof.
Gabriella Gazzola, già docente di Latino e
Greco presso il liceo Pietro Verri di Lodi, che,
venerdì 27 settembre presso la sala eventi del
palazzo della Provincia di via Matteotti, ha
trattato il tema della caducità dell'espeienza
umana, come venne cantato
da alcuni poeti lirici greci di
area ionica ed eolica, nel corso
del VII-VI sec. A.C.

È questa I'epoca di grandi
rivolgimenti politici, sociali e
culturali e la poesia lirica na-
sce come espressione di que-
sto clima di grande fermento
e rinnovamento, superando la
narr azione " oggettiva" dell'E-
pos Omerico e scoprendo l'io,
le sue passioni e le sue esigenze.
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dando a un cupo pessimismo o, al contrario,
a una virile acceffazione del limite umano e
scoprendo, in anticipo di alcuni secoli, rispeffo
alla speculazione delle Filosofie Etiche (Epi-
cureismo e Stoicismo) il valore "dell'attimo"
come possibilità dídrTatare e superare I'effime-
ra drrata della vita. Mimnermo di Colofone
percepisce il tempo come due momenti spe-

cularmente opposti: giovinezza
e vecchiaia. La giovinezza corl-
centra in sé tutto il bello della
vita; la b ellezz a è privilegio del-
la giovinezza ma essa è breve
"come la luce del giorno", "è
come un sogno". Semonide di
Samo riprende 1o stesso tema
e sottolinea la stolta sperarza
degli uomini di essere immor-
tali. In entrambi i poeti il senti-
mento del tempo come brevità

la vita è il vero valore ed è più importante
della gloria; gli Dei sono padroni del de-
stino umano; I'uomo non domina il tem-
po né della felicità né delf infelicirà ma,
di fronte alla morte possiede un rimedio:
"la virile sopportazione" cioè la capacitìt dl
sapersi adattare. Se la vita è alternanza di gio-
ia e dolore, l'attimo fuggente diventa la vera
possibilità per l'uomo che impara a vivere l'at-
timo come se fosse l'ultimo della sua esistenza
e apprende così il principio della misura.come
compofiamento che rende distaccati dalle gio-
ie e dai dolori.

Alceo di Mitilene è un aristocratico che can-
ta i temi della lotta politica e del Simposio, luo-
go di riunione degli appartenenti a uno stesso
ambito sociale. La vita è I'unico bene supre-
mo ma è un bene precario: è inutile ribellarsi
a questa realtà, meglio rassegnarsi virilmente
e godere dell'attimo affraverso il piacere dio-
nisiaco che, per un momento, dà f illusione di
essere simili agli Dei immortali. Un pubblico
particolarmente coinvolto e attento, con la
preserrza di diversi giovani studenti di Liceo
e di studenti universitari, ha mostrato tutto il
proprio appr ezzameîto -

La prof.ssa Gabriella Gazzola durante llintemento
di venerdì 27 settembre

BrNr SUPRr&{O,

MA
rcARlo"EPR

Pertanto, pur attingendo al patrimonio
nadízionale omerico, la poesia lirica elabora
temi del tutto personali intorno a una conside-
razione di per sé oggettiva, la brevità del tem-
po dell'uomo, ma con esiti differenti: o appro-

è il riflesso di una concezione edonistica della
vita, assolutamente nuova, che si sostituisce
all'etica dell' onore propria dell'età omerica.

Archiloco di Paro supera la concezione
epica del mondo e si presenta perentoria-
mente in prima persona, sottolineando che


